
Reati contro il patrimonio della Pubblica Amministrazione (art. 24 dlgs 231/2001)

Malversazione a danno dello Stato o di 
altro ente pubblico

Il reato si configura nel caso in cui, dopo aver ricevuto finanziamenti o contributi da parte 
dello Stato italiano o dell’Unione Europea, non si proceda all’utilizzo delle somme ottenute 
per gli scopi cui erano destinate (la condotta, infatti, consiste nell’aver distratto, anche 
parzialmente, la somma ottenuta, indipendentemente dal fatto che l’attività programmata si 
sia comunque svolta). Tenuto conto che il momento consumativo del reato coincide con la 
fase esecutiva, il reato stesso può configurarsi anche con riferimento a finanziamenti già 
ottenuti in passato e che ora non vengano destinati alle finalità per cui erano stati erogati. 


Indebita percezione di contributi, 
finanziamenti o altre erogazioni da parte 
dello Stato o di altro ente pubblico o 
delle Comunità europee

Il reato si configura nei casi in cui – mediante l’utilizzo o la presentazione di dichiarazioni o 
di documenti falsi o mediante l’omissione di informazioni dovute – si ottengano, senza 
averne diritto, contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo 
concessi o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalla Comunità europea. Tale ipotesi 
di reato è residuale rispetto alla fattispecie della truffa ai danni dello Stato, nel senso che si 
configura solo nei casi in cui la condotta non integri gli estremi della truffa ai danni dello 
Stato. 


Truffa
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, per realizzare un ingiusto profitto, siano 
posti in essere artifici o raggiri tali da indurre in errore e da arrecare un danno allo Stato 
(oppure ad altro ente pubblico o all’Unione Europea). 

Truffa aggravata per il conseguimento di 
erogazioni pubbliche

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui la truffa sia posta in essere per conseguire 
indebitamente erogazioni pubbliche. Tale fattispecie può realizzarsi nel caso in cui si 
pongano in essere artifici o raggiri, ad esempio comunicando dati non veri o predisponendo 
una documentazione falsa, per ottenere finanziamenti pubblici. 


Reati contro l’imparzialità della Pubblica Amministrazione (art. 25 dlgs 231/2001)

Concussione
Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui un pubblico ufficiale o un incaricato di un 
pubblico servizio, abusando della sua posizione, costringa taluno a procurare a sé o ad altri 
denaro o altre utilità non dovutegli. 

Corruzione per l’esercizio della funzione
Tali ipotesi di reato si configurano nel caso in cui un pubblico ufficiale riceva, per sé o per 
altri, denaro o altri vantaggi per compiere, omettere o ritardare atti del suo ufficio 
(determinando un vantaggio in favore dell’offerente). L’attività del pubblico ufficiale potrà 
estrinsecarsi sia in un atto dovuto (ad esempio: velocizzare una pratica la cui evasione è di 
propria competenza), sia in un atto contrario ai suoi doveri (ad esempio: pubblico ufficiale 
che accetta denaro per garantire l’aggiudicazione di una gara). 

Corruzione per un atto contrario ai 
doveri di ufficio

Induzione indebita a dare o promettere 
utilità

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico 
servizio che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, induce taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità è punito con la reclusione 
da tre a otto anni. 


Corruzione di persona incaricata di un 
pubblico servizio

Peculato, concussione, induzione 
indebita a dare o promettere utilità, 
corruzione e istigazione alla corruzione 
di membri degli organi delle Comunità 
europee e di funzionari delle Comunità 
europee e di Stati esteri

I reati-presupposto di concussione, corruzione, istigazione alla corruzione rilevano anche 
nel caso che siano commessi nei confronti di: membri delle istituzioni comunitarie; 
funzionari e agenti delle strutture amministrative delle Comunità; persone comandate dagli 
Stati membri o da qualsiasi ente pubblico o privato presso le Comunità europee; membri e 
addetti di enti costituiti sulla base di Trattati istitutivi delle Comunità europee; coloro che, 
nell’ambito degli altri Stati membri dell’Unione europea svolgono funzioni o attività 
corrispondenti a quelle dei pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio; 
persone che svolgono funzioni o attività corrispondenti a quelle dei pubblici ufficiali e degli 
incaricati di un pubblico servizio nell’ambito di Stati esteri che non sono membri dell’Unione 
europea o di organizzazioni pubbliche internazionali diverse da quelle comunitarie. 

Traffico di influenze illecite,turbata 
libertà degli incanti, turbata libertà del 
procedimento di scelta del contraente

Falsità materiale commessa dal 
pubblico ufficiale in atti pubblici, in 
certificazioni, autorizzazioni, falsità in 
registri e notificazioni, soppressione, 
distruzione e occultamento di atti veri, 
falsità in foglio firmato in bianco
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Reati informatici

Reati societari 

False comunicazioni sociali
Oggetto delle condotte punibili sono i bilanci, le relazioni o le altre comunicazioni sociali 
previste dalla legge, dirette ai soci o al pubblico. La falsità punibile ha ad oggetto la 
situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società 

Impedito controllo

Il primo comma dell’art. 2625 c.c. prevede un illecito amministrativo proprio degli 
amministratori, consistente nell’impedimento delle funzioni di controllo attribuite ai soci o 
agli organi sociali, ovvero delle funzioni di revisione affidate alla società di revisione; la 
condotta punibile consiste nell’occultamento di documentazione, ovvero nella realizzazione 
di altri artifici idonei alla produzione dei due eventi costitutivi del reato (impedito controllo o 
impedita revisione). La norma comprende tra le forme di manifestazione della condotta 
vietata anche il semplice ostacolo, il che estende l’area del divieto sino al mero 
ostruzionismo. 

Indebita restituzione di conferimenti
Il reato punisce l’amministratore che, fuori dei casi di legittima riduzione del capitale, 
restituisce, anche in maniera simulata, i conferimenti ai soci, ovvero li libera dall’obbligo di 
eseguirli. 

Illegale ripartizione degli utili e delle 
riserve

La norma punisce a titolo contravvenzionale (e quindi il fatto è rilevante anche se 
commesso con semplice colpa) la condotta degli amministratori che ripartiscono utili o 
acconti su utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva ovvero che 
ripartiscono riserve, anche non costituite con utili, che non possono per legge essere 
distribuite. 

Illecita influenza sull'assemblea
La norma punisce il fatto di chi determina la maggioranza in assemblea (evento costitutivo 
del reato) attraverso due specifiche modalità realizzative della condotta: (a) con atti simulati; 
(b) con atti fraudolenti. 

Corruzione tra privati

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti 
preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, che, a 
seguito della dazione o della promessa di denaro o altra utilità, per sé o per altri, compiono 
od omettono atti, in violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi di 
fedeltà, cagionando nocumento alla società, sono puniti con la reclusione da uno a tre anni. 

Ostacolo all'esercizio delle funzioni 
delle autorità pubbliche di vigilanza

La norma prevede due distinte ipotesi d’incriminazione. Il primo comma contempla il fatto 
dell’amministratore, del direttore generale, del dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili societari, del sindaco o del liquidatore che: (a) espone in comunicazioni 
previste in base alla legge alle autorità di vigilanza fatti materiali non rispondenti al vero, 
ancorché oggetto di valutazioni, sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria della 
società sottoposta a vigilanza;  (b) occulta con altri mezzi fraudolenti, in tutto o in parte fatti 
che avrebbero dovuto essere comunicati sulla medesima situazione. Precisato che la 
punibilità è estesa anche alle informazioni riguardanti beni amministrati o posseduti per 
conto di terzi, occorre precisare che si tratta di un reato di mera condotta (che non prevede 
quindi il verificarsi di un evento di danno). 

Corruzione fra privati 

Reati contro la personalità individuale 

Reati di market abuse 

Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime commessi con violazione delle norme 
antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro 

Omicidio colposo

Lesioni personali colpose

Le lesioni si considerano gravi nel caso in cui: a) dal fatto deriva una malattia che metta in 
pericolo la vita della persona offesa, ovvero una malattia o un’incapacità di attendere alle 
ordinarie occupazioni per un tempo superiore ai quaranta giorni; b) il fatto produce 
l’indebolimento permanente di un senso o di un organo (art. 583, comma 1, cod. pen.). 


Le lesioni si considerano gravissime se dal fatto deriva: a) una malattia certamente o 
probabilmente insanabile; b) la perdita di un senso; c) la perdita di un arto o una mutilazione 
che renda l’arto inservibile, ovvero la perdita dell’uso di un organo o della capacità di 
procreare, ovvero una permanente e grave difficoltà della favella; d) la deformazione, ovvero 
lo sfregio permanente del viso (art. 583, comma 2, cod. pen.). 
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Reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita 

Ricettazione
L’articolo 648 c.p. punisce, fuori dei casi di concorso nel reato, chi, al fine di procurare a sé 
o ad altri un profitto, acquista, riceve od occulta denaro o cose provenienti da un qualsiasi 
delitto, o comunque si intromette nel farle acquistare, ricevere od occultare 


Riciclaggio

L’articolo 648-bis c.p. punisce, fuori dei casi di concorso nel reato, chiunque sostituisce o 
trasferisce denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto non colposo, ovvero compie in 
relazione ad essi altre operazioni, in modo da ostacolare l'identificazione della loro 
provenienza delittuosa. 

Impiego di denaro, beni o utilità di 
provenienza illecita

L’articolo 648-ter punisce chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato e dei casi previsti 
dagli articoli 648 e 648-bis c.p., impiega in attività economiche o finanziarie denaro, beni o 
altre utilità provenienti da delitto. 


Autoriciclaggio

Delitti in materia di violazione del diritto d’autore 

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria 

Reati ambientali 

Distruzione o deterioramento di habitat 
all'interno di un sito protetto

Scarichi sul suolo, sottosuolo, acque 
sotterranee, reti fognarie

Scarichi di sostanze pericolose, acque 
reflue industriali

Divieto di miscelazione di rifiuti 
pericolosi, attività di gestione di rifiuti 
non autorizzata, inquinamento 
ambientale

Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare 
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